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n ib EN INGHILTERRA» è iforede ia 
dae è -9290q ole suprrulaup tri seu fe-9 
Il Daily News pubblica urm'iarticolo inti+ 
tolatd Lu sottoscrizione Inazionale vitu- 
hana,'ebiatestazione Comuntieato;it quale? 
è un dpologia della Sottosciizione deildtet 
mila,fugili,, messa fuori in concorrenza con 
quella dei.eento \Gagponi sperJa fortezza di 
Alessandria. Il-Datly. News, non dice, esp. > 
citamente da chi gli sia stato comunicata 
quell’articoloz'mius1ecome è susseguito» da. 
una lettera ‘del segretario del comitato in- 
glese per il fotidb'dell’emameipazione d'Ita- 
ha, signot Stinsfeld,'è da titenersi che pure 
l'articolo sia giunto da questa patte ‘all’edi- 
tore del giornale...» pu 
Col, pretesto di. dare, semplicemente uno 
schizzo;[sull'origine.e, sul; progresso della 
sottoscrizione: alfondo,dei.ifugili,, l'artigolo 
è sostanzialmente destinato a dimostnaze; 
agli inglasit che nella; sottosorizione.non,;Yi) 
ha nulla dil'illagalered;vincompatibile colle 
idee’ costituzionali dotminiantiin Inghilterra: 
Infitti! Controlla? sottoserizione dei ‘dieci 


omar 


2 èI 


a 


b 
, 
ti 


mila fucili, destinati’ pet la prima piovibvia'! 


italiana che. inS0rg' tà' ‘contro l'Atisttià 
naequero due obbiezioni , l'una ‘ché fosse, 
una dimostrazione ,repubblicana opposta ‘a 
quella:dei.cento cannoni, considerata, come 
una dimastrazioner costituzionale, altra 
che fosse illegale; cioè: vietata dalle leggi; 
del paese ove'ebberòrigines noi n! | j 
In ‘quanto’alla ‘prima iobbiezione, essa è 
natà dalla citcostanza’‘che lasottoserizione 
fu ‘proposta dall’ Italia *e' popoto, giornale! 
repubblicano e mazziniano, e che nella 
prima lista vi ‘figltarorio quasi esclusiva- 
mente i corifei del ‘ partito ‘repubblicano 0 
mazziniano; la seconda dalla circostanza 
che l'Italia e, popolo fu,sequestrata e messa 
sottD processo. per, aver, pubblicata la sotto= 
‘scrizione:g; le:lista;nelatiye» qNon yogliamo, 
discutere queste obbiezioni «Npa da:prim Ro 
perchè si tratta delle intenzioni di singoli 
individui) nelle!*quiali! miu abbiamo mezzi 
sufficienti’per! penetrare! Infwtri.l'eivuneiato: 
della ’s0tt0setizione’non ‘acverifia Lin imbvdo? 
esplicito “A partiti, è mentre ‘vi ‘sorio ‘gior 


nali ‘che 'propugnano' eSèl'usivamenite quest 


sta, ve ne sono altri che hanno comméeti® 
dato. indisuintamente, l'uda @*Paltrà Botto: 
scri zione, jaltri ancora che sì sòno attenuti 
esclusivamente alla sottoscrizione dei cento 
cannoni. iniotesile9 i dedotte Kiel 

Non discuteremio neppure-la. seconda, per. 
chè le decisione spottarai tribunali a .quali 


a  ‘ cc 
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di ‘trascriverla 


N09) 


na TU } ci 


‘fu deferito il caso. La;sottoserizione, sarà, 
illegale se i tribunali assolweranno l'Italia e 
Ipopoloyiserguesto giornale sarà condannato, 
,ne\verrà di conseguenza riconosciuta lille- 
Ù pia Forse-non tutti--saranno di questo 
parere, principalmente alennifdei; sottoscritti 
diranno im tale;caso; Peggio pei. tribunalil, 
: e imputeramiò doro! ogi 

seomne fecero col‘gòvernu Ma colle loro:de») 
velaniizioni ridtipotrantio impedire che; in 


tutti Sl'ifiotido? indivilito» quando sorge! un ‘tiamo di constatare fi 


; dubbio Aî legalità; la quistione'si 


Siano rv imengioh Snoisesibni 
*éonsi erata come decisiva: 0" “NOMEstAt. 
®® ‘Pare che quelle obbiezioni siano. state 
suscitate in. Inghilterra e che. nuocessero, 
al progresso;delle sottoscrizioni; «dacchè sì 


apologia. Essa è fatta evidentemente per 
gli imiglesi che poco intendono:elsanno delle 
cose nostre, giacchè chi le domosce' non po- 
trebbe che sorridere nel ‘vederé allegata 
l'opinione! del‘ Cattolico în appoggio alla 
‘legalità e' costituzionalità della” 'sottoseri- 
zione. L'articolo dice : ° 
« Anche il Cattolico , l'alleato dell’ Au- 
stria e del. papa, confessa candidamente 
che un tale atto (il divieto della, sottoscri- 
zione per parte del governo» sardo), sa- 
rebbe imprudente; che forse il gabinetto: 
satd0! aspità? al monopolio: delle rivolte e 
delle sottoscrizioni hazionali , ma'che'a- 
vendo permesso la Sottoscrizione pei cento 
cannoni , non poteva sopprimere quella 
dei; 10,000, fucili. senza essere illogico. >» 
Agli inglesi si possono forse far ‘accettare 
le ironie egli sproloquii del Cattolico come 
candide ‘confessioni; pure chi si è assunto 
l'impresa di ‘burlare vin questo modo la.na- 
zione inglese ‘avrebbe dovuto riflettere che 
i fogli inglesi si leggono anche ‘in Ttalia. 
Oltre il Cattolico ci citano, come sosteni- 
tori della sottoserizione dei dieci mila fucili; 
‘ancora diversi nostri giornali di provincia, 
e principalmente la Gazzetta del Popolo e 
;il Diritto; avendo: cura .di dire della. prima 
| cheè' am giornale abile, liberaleLe costitu- 
zionalé;'e'del'secondotatietr benisè chiamato 
radicale, nia chè ‘è semprencostituzionale.! 
Parlando dell'Itutid e ‘popolò, ‘lo sirquali» 
sfica pet giornale liberale, semplicemente, * 
i senza far cenno alcuno ‘delle sua tendenze 
repubblicane e della sùa particolare avver- 


« 
Rd 


casadi Savoia. ; 


Finalmente: l'articolo termina colle. pa- | 


role: * i x 


« Certàmenté ‘nessuno «potrà chiamare -o- 


' « pera di sétta vha'sottoserizione nella quale 


« Mazzini, Garibaldi; Medici ‘e due membri 


n n—r____———1 

utilità pratica, che. noi reputiamo valga la spesa 
per intero: î 

« Presentandomisi da taluno un ampio disco 


tiae1tt Ì i 


“MISCELLANEA” 


Spesso volle viaggiando su. le, nostre strade | 
ferrate ci.è avvenuto di' vedere o nel rapid 
passaggio; 0 nelle sianmalo, bellissimi girasoli 
coltivati, dai guardiani. della yia intorno alle loro 
casipole, 9;.in quei pezzi. di, terreno che cir- 
conda. le, stazioni. Quantuoque ip altre migliaia 
d' occasioni abbiamo vedulo questo gigante dei 
nostri fiori, ,e sia considerato, come ua fiore ‘or- 
dinagio, pure. non, sapremino, dire iberchè destò 
maggionmuente fa, \postra_ attenzione, quando ci 
apparye din i, ad, un, vagone lungo, la via fer 
rata, € cì sembrò più, bello, è ‘inollo acconcio | 
ornamento, a, quei luoghi. Poscia, cammin, fa- | 
cendp, passammo gol pensiero dal bello all'utile, 
e chiedemmo a noi, stessi: non Csi potrebbero 
ornate tutti i ‘margini delle, nostre” ferrovie con 
girasoli, e, non, ne, verrebbe alcuna utilità? Tra | 
noi. rispondgyamo che sì, ma ,pol eso penz 


siero gra, cancellato. da qualche, altro, cli la ve- 
Jocità della corsa, e i nuovi, oggetti che ‘ci si 
paravano, dinanzi venivang, mano mano, sugge 
rendoci,, M n ee EA che "s6du Ì a tavflino ci 
torna ;il. medesimo, Poni i leggendo una réla: 
zione del, dottor, i sole ca iplotnò > All'olio € 
alla pianta del girasole. Vol ovamo in su lè, prime 
farne soltanto uu cenno, ma efire ante nozioni 
precise e può la sua lettura tornare di tanta 


\rimie 


| dezza, 


di girasole (Melianthus annuus), il quale' con- 
teneva una' fuantità di sèmi maturi, "mi fu ri- 
chiesto, sé da una produzione ‘cotanto ferace, si 
potesse faré da ‘hoi uso ‘nigliore di' quello che 
si va facendò, © principalmente dalla’ mandorla 
dei semi cavarné dell’ oliò, come Si' pratica‘ in 
altri luoghi, specialmente dacchè T olio di oliva 
si era tanto incarito. ! 

« A tale richiesta mi misi a considerare! quel 


disco onustò ‘è ‘grave’ di semi, ‘che le tante volte | 


mi passava ‘inconsiderato, è tocco dalla sua grat- 

iza: ti ‘accorgeva che ‘il centro’conteneva ‘dei 
semi non abboniti, ma minuti, leggeri, in ‘na 
parola ‘abottiti;, ciò ‘che “piò * nascere da' ‘man- 
canza di necessario nutrimento della pianta ma* 
dréè, comè ‘‘per effetto “di ‘fisiche ‘casuali’ in- 
fluenze. Pa } 

« N diametro di quel disco aveva “cireà 10 


| pollici, misura di Vienna, è conteneva ‘daéirea 


1800 semi abboniti, prodotto abbastanza ‘fertile, 
se anche non dovessimo aspettarne di” più, seb- 
belle qualcuno fi ammontare il ricavato di ‘una 
pianta da'‘7500" grani" (Cretié'de' Pluet qui a 
le premier en France cultivé la Toufnesol 
1787). sua id | x 

& Ebbi infatti a vedere dei dischi'antofa più 
grandi del ‘sopra indicato, "e cioè del diametro 
di oltre 14 pollici. Tante produzioni‘ dî sem? 
da‘un'sol grano è cosa ‘da nom ‘doversi trasan- 
dare, itolto, più' se si riflette che sonò ' oleosi, 
quigdi ‘’commendevoli * ditremodé” all'economia 
rurale e domestica. , VINI IMANONo. + 


“u 


sionealla. monarchia costituzionale, e alla | 


mancanza); di ;;logica | 


n ‘deferisca:| dell'articolo, stesso che. le sottoserizioni rac- 
sentenza di ‘questi’ sia |'colte. in Inghilterra per il fondo dei dieci- 


ritenne necessario di stampare .l’accennata sandria.' * gii 


| 


|,mente non si tratta per gli uni di supplire’ 


sai 


[001 


compreso 


1 -- PERE MERO AI © 
4 ablia camera dei deputati sarda hanno 
« preso un terreno comune.» 

Ci sta a cuore di mettere in luce queste 
dichiarazioni è fidutta é, perchè sertimmo 
da\qualehe® paîté denti sottoserizione: dei» 
diecimila fucili sarebBè Stata proclamata dai 
repubblicani come un sudcesso del loro par- 
tito. L'articolo comitàhidato! "al Daily News 
annulla'e stienitisce”i hibdo esplicito win' 
tale assunto. Ne pigi ramo! nota eci affret: 
‘d'ora, ‘coll’appoggio' 


'inila.fucili sonosiatese comel, una. dimostra... 
‘Tione legale e costituzionale:in: fayoreydel-, 
l’Italia @sontro l'Austria; no peri 7 

la sottoserizione dèi cerito cannòmi: d'Ales- 


Siamo lieti che ‘il'comitato' di Londra sia 
venuto a questa deliberazione, perchè sem- 
plifica assai la questione intorno alle due 
sottoscrizioni, facendole,comparire identiche 
da quegli stessi che si sono, messi alla testa 
di quella-dei diecimila. fucili. Non può es- 
servi dubbio che taluni nell’inventare e. pro- 
muoveré la formola della! sottoscrizione dei 
diecimila fucili ebbero in vista una mani- 
festazionie repubblicana 6 fors'anche mazzi! 
niana, in odio alla, monarchia' costituzio» 
nale sabauda ; ma costoro rimasero isolati. 
e soverghiati dagli sfessì. sottoscrittori della 
loro propria formola, che acquistò in questo. 
modo umsignificato. affatto diverso. e per, 
nulla ostile all'opinione costituzionale. , 

A questo punto la ‘diffetenza.fra l'una e 
l’altra fortbola si riduce ad una questione di 
opportunità e di convenienza. Sostanzial- 


ad una effettiva mancanza di cannoni alla 
fortezza di Alessandria; cento cannoni più, 
cento cannoni meno, non costituiscono un 
gran divario nelle cifre del nostro, bilancio. 
Così pure »per' gli altri, per: quelli.almeno 
che hannò senso comune; non! sì. tratta, di 
supplire materialmente val’ difetto di dieci: 
mila fucili che potrebbe manifestarsi in una 
provineia insorta ; il procurarsi! dei fucili 
dopo un'insurrezione vittoriosa non è taòto 


“diflicile, e. ben altre cose si vogliono perchè | 


essa possa sostenersi, come l'altro giorno 
ha esposto egregiamente il,signor La Farina 
nel Dirittò, parlando della Sicilia nel,1848. 

Si trattava bensì di trovare un. mezzo che 
desse occasione all'opinione pubblica di 
manifestare con iti fitto clamoroso le sue 
simpatie per‘la ‘causa italiana ‘contro’ le agi 
gressioni ed usurpazioni dell'Austria. Dap- 
prima la Gazzetta del Popolo, aveva propo: 
sto di concorrere alle spese per la costru- 
zione: delle fortificazioni d'Alessandria ; di- 


_—————ÈT——___cT@@pr@qwmu 


o al capriccio; e sebbene si sapessero oleose, 
forse nessuno ne aveva ‘tentata la pressione, per 


sa Ie Associazioni si ricevono - 
Sire sputo dica si iii ig ao 
Lo ret Ridi bia rame a Dt È 


lél'domenighe.t tn 


estrarne l'olio come .si..fa in. altri paesi, cui 
non è dato di possedere. l' olivo. i ; 

« 1 sapore: del nucleo è ;dolce-oleoso,, piace- 
vole e-si avvicina a quello dell’ Avellana; quello 
del guscio poi che lo involge, astringente ama- 
rognolo. pinta î i 

« Volli quindi -tentarne. io stesso la pressione, 
e mi procurai 10 libbre peso di Vienna di, se- 
menti; giacchè «il recipiente del torchio, di cui 
doveva far uso; non ne cape di più. Rott que- 
sti in un'imortaio; di..pietra, e passati. per istac- 
cio di crini non molto: filtoy.il nucleo 0. man- 
dorla sotto forma'idi farina grossolana si sepa- 
rava dal | guscio che per . essere; quest ultimo 
corizceo piuttosto. duro, non, si. lasciava  rom- 
pere, ma restava «di: sopra; nello staccio. 

« dl guscio:essendo,, spongioso, non, separan, 
dolo, assorbirebbhe dell’ glio, e, ne diminuirébbe 
il quantitativo: (La mandorla, passata per lo stac- 


“« Di hof questé Semmenze! Mirdrid*! soltanto u- | 


salo ‘alla polleria, all’inigrasso Ulti maiali od altro 
simile è ‘ciò anche’ senizaun' certo’ riflesso, una 
certa ipeculazione, mi Colri cosa@dbvuta al caso 
«00 QUARTI A (9-.905 You Mari nurlzast 


cio, pesava $ libbre e fu messa allo strettoio, 
quindi 2 libbre di guscio infranto ne rimaneva 
indietro. / i 


«L'olio sortiva dal recipiente scorribile, chiaro 
quasi..come. l'olio,di. mandorle. Leyato il panello 
dal torchio .e pestato,.come prima, fu. messo ad 
una seconda pressione e riunito l'olio della prima 
e:seconda premitura, pesava. libbre 3 ed il pa- 
nello. corrispondeva +2, quello di cinque. E qui 
abbiamo il.ricavato in, olio pressoch® la terza 
parte edi.il giusto. peso del. seme, stato adoperato. 
; « HI panello rimasto  sfregato tra le mani , la- 
sciava.la pelle morbida aleunchè unluosa, loccliè 
farebbo credere \contenervi. ancora, qualche trac- 
cia di olio, N A 

«Mi pare, perciò che .il layoro, fattò in grande 
dovrebbe darne: qualche, piccola. quanti! di più, 
quindi un ricavo più giustamente ca colato. i 


ber 
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‘— Melle Provincio, presso gli Uffici Postali |... 


some cu, 36 con ia per ne i velo, 


90 per le suerediive. 
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versi motivi fecero scartare questa formola;! 1 


ed'uho di essi sembra esser’ stato ili riflesso 
chè appariva ‘troppo direttamente in favore 
del govéro anzichè della nazione; e'si' a- 


formiola' ‘più’ indipendente ‘e quindi mer 
glio'Amimessa anche ‘ dal’ partito ‘di opposi< 
zigngsi c'atollo t9MI0St 100 
Alessabdiia è ‘uma’ fortezza italiano. È | 
ind che se conttatiattiente aî'nostriwoti'e 
alle” nostre previsioni iù Italia” avesse a' pre. 
valere ‘la tepubblica unitaria & mazziniana;i 
la monarchia ron se la porterebbe'*via nelle 
tasche, nè la fortezza, nè i cannoni Pareva' 


Vi 


duo 


lità dei dAA Moni" che, come ‘abbiam dettò, & 


proposta fosse 
gli itàliani ‘senza distinzione di sorta in ina 
grande imanifestazione nazionale. Ma l'au- 
tore della proposta’ dei ‘cento ‘cannoni ‘ha 
fatto! il conto senza'I’rtalià ‘e Popolo. Gli 
strarlieli ci ‘rimproveranò ad 6gni istarite' ed 
occasione che siamo disùniti, e all'7talia è 
Popolo sta a cuore di dimostrare in ‘ogni! 
circostanza che essi hanno ragiona,e quindi ‘ 


mise in giro un’altra formola, quella‘dèi* 


dieci mila fucili, la quale senza Wubbio era' 
meno conveniente , in primo luogo perchè | 
esclude le opinioni conservatrici,in secondo ‘ 


‘luogo perchè ha suscitato dubbi più 0 menò 


ragionevoli sulla sua legalità e costituzio? 
nalità. sai pia 
Fortunatamente questa volta sono gli stra 
ieri stessi che hanno ricondotto l'unione 
dando alla sottoscrizione dèi dieci' mila fu- 
cili un significato legale e Costituzionale al 
pari di quello dei cento cannoni , e secondo 
le spiegazioni date a Londrs, qualindgue Sia 
l’espressione usata e il senso letterale ‘della 
formola, non vi ha in quelli che sottoseri= 
vono alla medesima alcuna intenzione nè 
sovversiva, nè repubblicana, nè altrimenti 
offensiva alle leggi del paese e internazio- 
nali. Per l'Italia e Popolo ei suoi patroni 
la lezione sarà perduta, ne siamo cqnvinti ; 
ma almeno avremo un documento il Quale 
comprova che essi medesimi, per ottenere 


9 


‘qualche successo e far accettare la loxo 


opera 4 vantaggio dell'Italia, sono ‘costretti 
a mettere una maschera costituzionale e a, 
renderè omaggio almeno col labbro ‘dile * 
leggi esistenti. _ 4 cia 


lic -—1(1|èP1@ 


ALL'ARMONIA 


Si direbbe. quasi che il giornale clericale, 
cui indirizziamo! questa brevi parole, abbia 
creduto di trovare una straordinaria fortuna | 


«L'olio ottenuto era chiaro, limpido di un bel 
color giallo, senza odore, di sapore piacevole, 
tale infatti da mon distinguersi dall'olio di olita; 
molto duono a mangiarsi coll’insalata, e brucia © 
leg come l'olio di ‘oliva ‘mede- 
111 (' Mt " : + : 
«Credòno' taluni che l'olio sia soggetto'a irran- 
cidire; se ciò fosse, non avendone ancor prova, 
lo ‘si dovrebbe a mio giudizio riparare’ possi- 
bilmente ‘dal’contatto dell’aria, poichè ci è noto 
chie i semi della pianta! non irrancidiscono fa- 
cilmerite , avendo prove ‘che conservano la loro 
forza germinaliva -— dai 4 ai 5 anni. 

« Il'guscio coriaceo ; qual inchiude ben. bene 
il nucleo, lo preserva riparandolo dal’ contatto 
dell'aria, ‘per ‘cui il germe in tutto il frattempo > 
rimavée incolume ed atto alla sviluppo. 

Del Testo non'è a dubitare che:l'olio oltre 
dì servire alla etbnomia domestica, ‘possa ben 
anco adoperarsi a tutte quelle operazioni tec- 
niche, in cui ‘adoperansi gli ‘olii grassi; meno 
però, quello di ‘essere essicativo;' quindi perciò 
non attd'alld'pittora o alle vernici come alcuni. 
pretendono è Poichè ‘anthie cotto | col. litargirio , 
come sdelsi Tare doll'’olio’ di 'lino:,' ‘cola e si 
forl'è. © ; seria ar], 5 i 

«Noi ‘tentitmmo di farne sapone ;; e di fatti 
MA molto bene' è si asciuga ‘a mara- 
viglia. ; ri 

t I‘panello rimasto dalla pressione! dell'olio era 
di color grigiastro, da scagliette! bruno-nerastre 
bislungliè; Viene avidamente mangiato dal pol- 
lame, dagli animali suini ‘e dagli armenti. 

« Il suo sapore si fa sentire prima oleosvidolce, 
poi alquanto astringente amarognolo ; tutto ciò 
cagionati ‘dalla ‘piccola ‘porzione’ di guscio pas- 
sùta insieme alla mandorla pello straccio.» * _ 
CAI Faocò briidia con fiamma chiara, lasciando 


Titoda' porzione di materia carbonosa, la quale; 
obagt; atgigi  comiztistond ni «bia È fai 


dei 


Ze 
dali 
- 
3 


que Re RASOI D6À della igterigeo 


incodehiaente! tia'di USA ts se quellagi. 
opportuna per riunire’ tutti? !: 


+ dottò'itivere quella dei cento èannonivome» |- 


due o tre giorni'he serve è tutto pastori suoi 
lettori. Ma per venite alle*strette “ttte così 
essa pretende conchiuderne:?.E.facile, vedere 
dal suo ragionamento che a lei poco 1m# 
porta delle trame contro del re, delle quali 
poi, se vorrà cercarne le traccie, potrà tro-" 
varne qualcuna in famiglia senza che trovi” 
contemporaneamente..l’ esempio. di  demis- 
sioni.e-di rinuneie.a, decorazioni ;. essa si 
compiace sopratuito.di questo ragionamento: 
11 sig: Gallenga era deputato ministeriale e 
specialmente deputato del collegio di Cavour, 
dunque; il ministero è colpevole del regici- 
dio sognato più che tentato nel 1833 , ed il 
signor conte Cavour deve dimettersi, per- 
chè il paese che porta il suo nome ha nomi- 
nato il, sig. Gallenga a. deputato... 

Questo, e.null’altro è il desiderio dell'Ar-_ 
monia, e, ,a.questo,soltanto, mirano i furi- 
bondi:.giornalieri., assalti; del partito. cleri- 
cale. Noi ci crediamo in debito di avvertire 
ì nostri. avversari cho tut‘o. questo è fiato 
sprecato, e che, ila.Dio mercè,, al giorno che 
corre!non, si è tauto-grulli da non iscorgere. 
il goffo. artifizio. PRAIA, 

Il fatto del signor Galenga fu riprovato 
da tutta l'opinione pubblica e fortunatamente 
il partito liberale subalpino può svincolare 
la sua responsabilità da quel funesto. pen- 
siero, come lo dimostrò ad evidenza l’una- 
nime repulsione che, nelle file di esso par- 
tito, si manifestò, dopo. che fu conosciuto.Ma 
al di là di questo, dove vorrebbe condurci 
l’Armonia? . 

Vorrebbe forse invo!gere nella stessa tac- 
cia tutti quelli che prima' del 1848 non é- 
rano amici del goyerno, perchè appunto, il 
governo era amico dell'Armonia? 

Noi vediamb anche troppo come, questò 
sistema andrebbe a seconda dei di lei gusti 
e desiderii, ma davvero è un crederci un po” 
troppo gofi per istimarci capaci di farci ir- 
retire .da simili panie. SLI o ai 

Si seppe forse da ieri. che vari di quelli” 
che ora sono nella camera furono addetti 
al partito mazziniano, quando questo partito 
non rappresentava che l’idea dell'indipen- 
denza italiana a cui aspiravano tutte le ani- 
me. nobili della penisola? Chi può parago- 
nare il partito della Giovane Italia nel 1831 
col partito mazziniano del 1848? Fu il me- 
rito appunto del governo liberale piemon- 
tese di aver raccolto intorno a sè tutte quelle 
oneste aspirazioni che il partito dell'Armo-‘ 
nia tentava invano di soffocare coi supplizi 
e colle persecuzioni, seeverandolo da quelle 
‘menti o travolte od irtequiete che nulla di 
solido sanno costruire. Fu metito ‘di Carlo 
Alberto di stendere la mano a'‘ilitti quelli - 
che sono ad un tempo amici della nazione è 
del trono e fu merito del re e del popolo'di 
consociarsi nell'opera di. ristorazione mo- 
rale e nazionale cui tutti aspiravano. 

Perchè dunque si ‘andrebbe adesso do- 
mandando ad un costituzionale la sua pro- 
veniénza? Vengada destra'‘@ da sinistra; 
Picone esso è lealmente per lo:statuto a. noi 

asta. Vorrebbe forse l’Armonia introdurre 
la diffidenza nel partito liberale ? Non ci | 
creda, lo ripetiamo, -così-scemi-di. cervello.. | 


il 


meglio, bruciata ,{ si. riduce in cenere piuttosto 
bianchiccia. sn Lori 

« Analizzata ‘(chimicamente questa cenere si 
trovò contenere: del carbonato di potassa, qual- 
cosa di carbonato, di. calce , traccia di allumina 
con silice, ee 

« Un vegetabile cotanto fertile dovrebbe racco- 
mandarsi, da sè ai possedenti. di campagna e 
questi. andare a gara. per, trarne: profitto --- e 
l’agricolo di, scarso terreno, dovrebbe cercar 
d'incorniciare i. margini dei piccoli. suoi poderi, 
coltivandolo. presso le siepi, presso i muri di 
recinto, lungo i viali. ed in qualunque ritaglio 
di terreno gli resta vuoto, onde, procurarsi per 
tal modo olio. pel. bisogno almeno, della famiglia ) 
e non rendersi: per questo tributario; con sagri- | 
fizio oggidì sempre più crescente. % 

«;Ben; calcolando sulla \coltivazione di questa 
pianta, sesne; rileverebbe un, vantaggio maggiore 
di quella; dell'olivo; sebbene quest! ultimo , lad- 
dove !si possa,i non, si debba negligerlo,, mà darsi 
anzi ‘massima, cura peri. coltivarlo a dovere, 

«Coll’,anzidetto ; incorniciamento il contadino 
abbellirebbe i proprii campi e le neglette zolle, 
con; una: pianta che per le sue,, forme special 
mente del fiore, potrebbe .stare anche nei par- 
terri dei nostri giardini. 

‘« Lifioritdel girasole sono poi visitati da fre- 
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die i IO 
INTRRNO 
{_ STeltagi (D 
ATTI UFFICIALI 
è Seguito.e fine dei programmi, per le scuole 
inbrare elementari: , 
ro Enea 
IQUARTA; CLASSE... 

Religione. Lezioni, del catechismo sui saera- 
menti,cenni sulle principali feste dell'anno — 
Storia Sacra dalla divisione del regno di Giuda 
“sino alla venuta del Redentofe— esposizione ordi: 
pata dei primetpali fatti ‘del Nuovo Testamento. 

Doveri Verso la fimiglia'Ta società è la patria, 
traendo argomento ‘ad'insegnarli pralicamente dai 
racconti detla storia nazionale: l 

tl Lingud ‘italiana. Ripetizione della, grammatica 
— compiuto svolgimento delle regole grammati- 
cali e delle loro eccezioni — esereizi pratici rela- 
livi — costruzione regolare ed irregolare — figure 
grammaticali — norme intorno ai principali ge- 
peri di componimento — racconti morali e storici 
desunti specialmente dalla nostrà patria = descri- 
zioni — favole — letterò ed'altre Serittàre di più 
coniune uso nella Vita: 

Regole di buona pronancia ‘e di .declamazione 

per mezzo di esercizi. pratici — spiegazione delle 
‘ materie conienute nel libro di testo, whe si riferi- 
isconovalla vita, sociale, 

Lezioni.ed esercizi progressivi di calligrafia. 

Geografia. Ripetizione della nomenclatura in- 
segnata nella terza classe — divisione del globo — 
Europa .e sue divisioni principali — stuttio sull'Ira- 
lia ed in particolare sugli"stàti sardi, con alcuni 
brevi cenni di Sibria palrià in ordine cronologico. 

Aritmetica. Frazioni ordivarie—loro-proprietà 
— riduzioni? — te! quattro operaziodi — conver- 
sione delle frazioni ordinarie .in decimali.e_ vice- 

versa — cenni sulle proporzioni — loro. proprietà 
fondamentali — regola del tre semplice. 

Ripetizione del sistema metrico e delle nozioni 


| geometriche relative al medesimo — applicazioni 


pratiche. 

Esercizi di memoria. 

y = F 

SCUOLA ELEMENTARE UNICA — Primo periodo. 

Religione. — Lezioni del catee@ismo sui mi- 
sleri principali della fede e sui sacramenti. 

Brevi racconti di Storia Sacra relativi alle Je- 
zioni del catechismo, , 

Lingua italiana, — Sillabazione — lettura 
corrente nel.libro di tosto — spiegazione delle ma- 
lerie:lelle. _ 

Esercizi di scrittura, cOpiindo sorto dettato per 
AUIBBRE RR n ti è 

Atitmetita.‘—'Numerazione; addizione e sot- 
trazioni orali è'seritte‘sino a 100. \ 

! Esercizi.di memoria.‘ } 

i) q 1 G j 

Secondo, periodo 
Religione: — Piccolo catechismo della diocesi. 
Brevi racconti in ordine cronologico dell'antico 


| e del nuovo Testamento. 


Doveri verso la famiglia — rispetto, ubbidienza, 
aiuto ai genitori — doveri verso Ta società — 0s- 
servanza delle leggi, rispetto all'ordine pubblico 
ed alla proprietà — doveri verso la patria. 


ia tie ei a LI 


non la''sî “volesse ‘adoperare ‘all'uso di fuoco. 


« In quest'ultimo caso gli steli bruciati: la--; 


sciano indietro molta cenere che, lisciviata e 
diseccato il liscivio, resta.il carboniato:di potassa, 
il ‘quale, reso’ caustico ‘mediante’ la ‘calcinazione, 
da il'‘sale ‘per' furne ‘ilsapone ; ‘di modo che in 
questa istessa pianta abbiamo fe basi che com- 
pongono ill sapone‘ eioè ;' olio ‘è ‘potassa. 


« Prima di ‘pervenire a qualsiasi: operaziono | 


cogli steli, sarei ‘di avviso di far riflessione a 
certi fili bianchi, più 6’men rotondi, flessibili , 
elastici, molto tenaci‘ anche nello: stelo il più 
disseccato , che scorrono al' disotto della scorza 
dalla base della pianta fino ‘alle’ squamme del 
calice ; fili, ché dalle loro ‘estremità si ‘lascino 


separare it fibre ‘sotlili a guisa del canape. Sa- 
| rebbe da vedere 'se'quèste fibre disunite possono 
dare, sottomesse alla‘ filatura ed: al ‘telaio, qual- | 
{che Stoflà' da ‘eeryire' agli usi economici ed 


averne anche da ‘questo lato «qualche vantaggio. 

« Sembra ‘che’ questi fili‘ fossero destinati 
dalla aitora, per conseguifne il moto diurno è 
presentarne il fiore ai raggi solari. 

‘«'Il nome' generico della pianta è quello dî 
Helîanthus , derivante dil''greco eliog:, sole ‘e 
untos, fibre’, qual'corrispondente per analogia 
della' sta fortna ‘a disco è raggio; al' sole, 

« In italiano viene chiamato: girasole, questo 


quenti sciami, di api, i quali vanno raccogliendo 
il dolce liquore. contenuto, nei, suoi netarii, e se 
ne può avere anche.da, questo lato un, impor- 
ante. profitto. Giainsa a 1 
' se diossine da. qualcheduno che, ingros- 
sando.lo. stelo, e, portando ‘abbondiaza di, semi , 
a pianta ispossa il lerreno cui. ,richiede. buono, 
concimato ; però se, bem si considera, la: pianta 
stessa sì: presta.alla rimessa, giacchè tagliuzzata | 


‘e lasciata immarcire, mista con terra In un 


fosso , sì riduce in buonissimo letame , quando 


Pi 


attor meglio si accorda per ‘seguire ‘da mane a 
sera il corso del sole; proprietà che tra i fiori 
di allrè piante possiedè in sommo grado. 

‘« La piavta proveniente dal Messico è dal 
Perù appartiehe al terzo ‘ordine della classe XIX 
del sistema di Linneo, ossia alla Syngenesig po- 
lygamia. frustanea.. La sua radice è annua; 
mette unò stelo ‘carnoso, che dietro la qualità 
del' terreno cresce e s'innalza da 3 a 5 braccia 
ed arriva alla grossezza pressochè di un braccio 
umano. 
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rs” = Marc x pr parsa 
‘ Lingua italiana. — ALouruta e sflegazione del 
libro dn essfcizi’ di serittura'sotto dettato 
— sipdioxdella*primo parto a grammalica — 
linì — lettere. ed saltré seritture' semplici e 
‘di u tico per itmitoziohe con traccia, indi per 


amplificazione. © dia 
Aritmeticà.. quatiro prime operazio: i 
nùméri o} ,t PR ld Beto pirate 
‘sistema metrico=derimate» mtbeniientena 
Esereizi di memoria. 
Torino, addì 24 ottobre 1856. 
Visto d'ordine di S: M: ; 
Il ‘ministro della pubblira istruzione 
i 16, LANZA. 
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OSPASTOL DIVERSA 

Strada ferrata da Torino a Cuneo: Prodoui 
del mese di ottobre scorso: Linea di Cuneo fr. 
184,054 85: linea di Bra fr.7,498:32. 

Amministrazione del debito pubblico. Stato 
delle obbligazioni;create con regio, edi:to del 27. 
maggio 1834, comprese; nella 45 estrazione a.sorie. 
con indicazione dei premi vinti dalle cinque prime 
estratte. 

Numeri delle cinque prime obbligazioni 
estratte con premio (in ordine d'estrazione). 
{l numero 13741 essendo Stato estratto‘il primo 


ha vinto on premio di f.. 50,000 
Il »' 4797il secondo è 15,000 
Il» 8506.il terzo » 10,000 
Il » 1759lil quarto »,,,8,000 
Il ;.»-19512 il quinto » 1,180, 


Polizia e sanità. Pubblichiamo di buon grado 
la seguente loltera che gentilmente ci viene man- 
data. Si vedrà daessa che un viaggiatore impiega 
tanto tempo per giungere da Firenze al porto di 
Genova quanto ce ne vuole dal porto a giungere 
in cità. È un bel progresso in questi tempi di'va- 
pori e di telegrafi elettriei. 

Preg.mò Signore .: ì 

Mî rivolgo alla S. .V. affinchè, se lo crede con- 
‘veniente, si compiaccia. d’ inserire. queste. poche 
fighe nel'repulato giornale da Lei diretto. . — 

Reduce da un breve giro in Toscana, io m'im- 
barcai aleuni giorni or sono a Livorno per Genova. 
Partii da quella città alle cinque pomeridiane, e 
compiuta la traversata in sole otto ‘oré, giùnsi a 
Genova all’una dopo la mezzanotte: Ho sperava di 


ma rimasero deluse le mie speranze quando seppi 
i che mon si poteva sbarcare prima dell'alba. Tutta- 
via mi rassegnai al mio destino, nella fiducia che 
avessi almeno potuto approfittare del convoglio | 
diretto delle 10. 

Ma pare che a Genova per gli impiegati della 
sanità e della polizia l'alba tardi a sorgere più che 
per gli altri miseri moitali, giacchè non ci venne 
| concesso di ‘scendere a terra prima delle: otto: e 
mezza. Un”altra mezz'ora trascorse prima che io 
fossi liberato dalle'noie della. dogana, e final- I 
{ menle, como a-Dio piacque, alle..nove:potei con - 
| siderarmi comu realmente giunto a Genova. 

Qui però. non dovevano terminare tutti i miei 
\ guai, giacchè mi. rimaneva da ritirare il passa- 
{porto che ancora si trovava nelle mani della poli- 
| zia. Io credeva che fosse questo un affare di pochi 

istanii, ma invece mi convenne recarmi: fino ‘al 
| palazzo ducale dove trovai l’uffizio dei passaporti 

chiuso ed assediato da un numero considerevole 
di viaggiatori. Prevedendo. che se. avessi ancora 

indugiato non sarei più giunto in tempo alla sta- | 
zione della strada ferrata per partire, col convoglio 
delle 10, e d'altronde, siccome essendo io cilta- 
| dino sardo, non aveva bisogno di passaporto per 
| recarmi a Torino, presi il partito d' andarmene 
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i « Nell'autunno si fa legnoso, e portati che | 
abbia i semi a maturità si dissecca e muore. | 

«.La sua corteccia esterna è veramente co- | 
| perta di peli rigidi corti, da cui manda fuori 
| una specie di. umor. resinoso. Le foglie sono 
| piuttosto carnose,. cordate, Lricostate, terminanti 
| in punta acuta, nel margine dentellate con am- 
| bedue le pagine della lamina ruvide. 

« Lo; stelo dalla ascella delle foglie manda | 
fiori, però mai tanto grandi come quello dello 
| stelo. principale. 
|. « Si pretende che nei, suoi luoghi natii, la 
| pianta del girasole si sollevi fino a 10 braccia, 
con,crescimento rigoglioso corrispondente in tutte 
| le sue parti. ; 

'. .« Ama terreno soffice, buono, non asciutto, 
| vuole calo ed. è sensibile al freddo. 

# U.guscio, violetto-scuro dei semi tiene un 
| pimento, jl quale può servire alla tintoria. 

« Anche a.fiori del:raggio si vuole che. con- | 
tengano: un bel colore giallo. 

« Importa sapere, che le foglie. del girasole 
vengono. ;avidamente mangiate dalle vacche, e 
contribuiscono a maggior quantità di latte; anzi 
le si..vogliono preferibili, in questo rapporto, ad 
ogni altro vegetabile. 

« Le mangiano pure tanto fresche che see- 
che le. pecore ed i cavalli, € si, possono .stac- 
care. dal disotto fino a metà. dello stelo senza 
recar danno alla pianta, RA it 

«,À siffatle prerogative non si può che rac- 
comandare la coltivazione della pianta, acciocchè, 
meglio conosciuta, prenda posto nelle rotazioni 
dell'economia rurale. 7 


ché .ha avuto luogo .in Torino il ‘31 ottobre 1856 | 


poter parlire per Torino col'eonvoglio delle 6:e 10 | 


con Dio' senza aspeltarè.il ‘ beneplacito della poli- 
zia:genoyese. Ma i miei compagni di Viaggio che 
non potevano recarsi ta Torino: senza passaportò, 
«dovettero partire col Convoglio.delle 2 e 40 e per- 
dere l'intera giornata, A i N 

Che così si-faccia.-a-vLivorno:sa «Civitavecchia 
non reea stupore ad alcuno, ma che simile siste- 
mo sàsegua a Genova, ecco di che si maraviglia- 
‘no tuiti,-i-viaggiatori i quali considerano gli stati 
sardi come terra di libertà ed il nostro governo 
come scevro dalle paure e) .dai pregiudizii che in 
ni stali d'Italia dettarono quelle misure vessa- 
torie. FRRIRROI Oo) “j 

Ora io bramerei sapere ; 

l. Se non si pessano combinare le cose in modo 
.Che si sbarchi a Genova a' qualunque ora di notte 
come si usa in qualunque altro paese e special- 
.mente in Inghilterra, ul 

2. Sein ogni peggior evento, sia assolutamente 
necessario di aspettare che siano trascorse due o 
‘tre ore dopo il leyar del sole prima di scendere'a 
lerra, ; hi ti 
8. Se l'uffizio dei passaporti hon' possa venir 
collocato in luogo fitto ‘il portò (conte a Li- 
vorno) senza obbligare i viaggiatori a recarsi al 
palazzò dutile. 

4. Finalmente, se il suddetto uffizio dei passa- 
porti non possa venir. aperto prima. delle nove. 

Questi punti vengono mossi da tutti. i. viaggia- 
tori che giungono.a Genova per via di mare. E 
veramente quando si pensa che si potrebbe venire 
da Firenze a Torino in 16017 ore e che invece se 
ne impiegano a tal uopo circa 30 per colpa della 
nostra polizia, non sì può a meno di esprimere il 
voto che il nostro governo rechi qualche rimedio 
ad un inconveniente da tutti e ben. a ragione la- 
mentato. ì 

Uniwersità. Ieri mattina-(5) fw nella regia uni- 
versità solennemente inaugurato; il nuovo anno 
scolastico, presenti il ministro. sopra l'istruzione 
pubblica, i, professori, molti. colti uomini. della 
città, ed una vera calca di studenti. 

ll prof. di metodica cav. Rayneri lesse an di- 
scorso col quale si propose di dimostrare l'unità 
della scienza. La sua disserlazione durò intorno 
ad un'ora e mezzo; pertanto noî mal ‘potremmo 
compendiarla in poche righe e'darne giudizio. Gi 
dicono che verrà pubblicata per le:stampe ed al- 
lora ne diremo con:miglior fondamento. 

Arrivi. È in Torino il celebre: scrittore Dome- 
nico Guerrazzi, ma (son per. dimorarvi, avendo 
egli bisogno. di:clima più temperato sì che (ha e- 
letto a. sua dimora. una villa. della riviera di 
Genova. 


Usanze. In proposito del tanto rumore che sì è 


fatto per la nappa azzurra cheaveva il conte Agliè, 
impiegato particolare della casa reale, vogliamo 


| offerire al Diritto un altro èsempio, non curan- 


doci punto se ripeterà la sua frase corlesé che le 
nostre ragioni non hanno il’ senso ‘comune, In 
Inghilterra gii impiegati» particolari: della: casa 
reale portano nsppa nera se'nòn i colori della 
nazione. Viste ni 6156 

Diplomazia: Si iseriv&.da Trieste 17.ottobre alla 
Gazzetta \d'Augusta; che: passò. di. quella. città, 
proveniente da Vienna, e direlto a Venezia il conte 
Bilzihum, regio inviato straordinario della Sas- 
sonia, incaricalo..di una. missione speciale per 
Torino, ua OA 

Disgrazie. Loggesi nella Gazzetta di Genova: 

« Genova, 4novembre. Nella sera del 2 corrente, 
verso le otto, si manifesid in Simpierdaretta un 
incendio nella scuderia ed attigua rimessa di pro- 
prietà del marchese Fabio Pallavicini e condotta 
dal signor Angelo® Solari, Le fiamme alimentate 
da un vento igagliardissimo ‘non ‘solo: minaccia» 


lo ____rm—_r————_+._._..--. 


struendo per ogni dove,.i quali rimangono lun- 
gamente abbandonati ed ‘incolti i 

« Messi che fossero una volta dei semi di 
questa pianta in terra, crescerebbe in seguito la 
pianta da per sè; dai grani maturi che cadreb- 
bero sul terreno, sia dallo scuotimento dei venti, 
sia sfuggiti dalla imbeccata degli uccelli che ne 
sono di essi ghiottissimi, e formerebbero in tal 
guisa una specie di boschi annui, dai quali si 
potrebbe ritrarno un profitto meritevole di tutta 
attenzione. 

« Negli spazi di terra alquanto profondi, abban- 
donati sovente per la troppa umidità, se ne sono 
soleggiati, riesce il girasole a meraviglia, men- 
tre i dischi maggiori di 14 pollici di diametro 
da me veduti, di cui sopra ne' ‘feci cenno, e- 
rano appunto cresciùti in terreno' dî questa 
fatta. Non è a desiderarsi quindi; chie di porsi 
all'opera. » 

Come ben si vede, la coltivazione del girasole 
può essere utile, ma più specialmente a parer 
nostro dove serve ad ornamento e dove non si 
porrebbe utilmente altra pianta senza spesa al- 
cuna e per tanta estensione di spazii. 

Altre volte abbiamo parlato del #4e fatto colle 
foglie delle fragole dopo che fu raccolto il frut- 
to; ed abbiamo parlato di altri succedanei pro- 
posfì 0 per fare bevande, o per avero nuovi 
nutrimenti: ed ora siamo lieti che lo scritto 
del dottor Biasoletto ci abbia offerto opportu- 
nità di concretare, a dir così un pensiero che 
ci sorse più volte in mente, guardando , come 
dicevamo nel principiare questa miscellanea, i 
tanti girasoli coltivati per passatempo dai guar- 


« E se. pure non, si credesse ancora di. coù- 
venienza di coltivarla nei campi come si fa al- 
trove, sembrerebbe. di molta utilità che se ne 
fecesse piantagione nei tantì terreni smossi che 
fiancheggiano le nuove strade, cui si vanno co- 


diani delle nostre ferrovie che senza dubbio i- 
gnorano come potrebbero cavare da quella pianta 
un lucro non ispregievole. di SS 
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vano l'intiera rovina del fabbricato; ma di quelli 
altri attigui. CI CONE intelligenzi è 
agli sforzi del quarto reggimentò di fattoria colà 
stanziato e dei reali sarabinieri, che furono pronti 


uffiziali, i quali.non la. perdonarono:a fatiche e} 2 
pericoli i più manifesti... ì 4 


1 sòn dl 
o del pù) ‘bene. Con que: 
‘acquisto:avete giovato alla causa italiana assai m 


Napolekapi! Unione e concordia ; e, quando ve” 


drete inalberare Ja» costituzionale bandiera, sim- 


« La causa di questo. incendio si'ascrive all'im- | bolo delle vostre aspirazioni e dei ‘vostri diritti; 


prudenza di un giovinastro, il.quale. si sarebbe, 
alquanto brillo dal vino,.addormentato sopra un 
mucchio “di paglia colla pipa accesa ‘inbotcar DI 
cotesta sua imprudenza égli\ amebbe pagato il fio, 
riportando stollèlutè #d un pfedè e '‘#d.iha mano) 
giacchè non sarebbesi.nisvegliato sesnon quando 
le fiamme eransi già. molto.dilalate. sì 


accorrelè lutti ‘întorno“ad essa pieni di abnega- 
zione, strelti in una muiua gara di affetto coi Vo- 
strì concittadini di Sicilia, fidenti fiella giustizia 
dellà catsa comune e nel'suò trionfo. TU} 
Una corrispondenza di Napoli del 27 ‘oltobre 
nella Gazzetta d'Augusta ‘assicura che gli arre- 
stati politici assolti nell’ultifno processo furono" 


I docks. La commissione del dock colla matu- | messi în libertà, e che è sempre però tenuto negli 


rità e circospeziorre»solila; segue «nel corso delle 
sue sedute, ascoltà gli Sutori «dei ‘progetti, pon- 
dera ecc. ecc. x LA rà i9 

Noi non sappiamo se sia tfoppo.\ infondata ed 
arrisicata laospetanza“ché prima Caella (fine»del- 
Panno vengasi a ‘qualché eonelusfone, consista 
anche tal ‘conòtusione ih una stampa dei ver- 
bali: esprimenti «pareri, vdiversi...M_.5 

siivini © (Comrieradercant.) 
Soscrizioni a memoria'di alcuni'illustri saluz- 
zesi, solennemente “inaugurate»il di 8 set- 
tembre 1856. ti ag Ur 0% ) 

A proposito delle» iserizioni che,..con molto lo- 
devole intendimento: ib municipio saluzzese ordi- 
nava fossero: poste megli anditi»Ui'quel npalazzo 
civico, per tramandar® aitposterilà memoria di 
quegli illustri “Sudi Goricittadini ché con le.opere 
dello ingegno acerebbero gloria: al-nome italiano 
e foma al luogo»natioy un mostrasassociato ci 
invia la seguènte letlera che erediamo di dover 
pubblicare: iaia TERRITO ‘ 

« Rovistandosu pèi: banchi: dixum:rivenditore di 
libri nuovi e vecchi sotto i, portici di Po, mi capitò 
tra le mani, son pochi,giorni, un opuscoletto con- 
tenento iscrizioni a memoria, di, algupi. illustri 
saluzzesi, collocatesi nel.palagio.di quel municipio. 
Avendo lungamente: rdimorato sin quella eillà, mi 
prese vaghezza di scorrerlo, e compratolo mi feci 
u leggerlo. Se non che ebbi ad accorgermi ben 
presto che ,eransi sdimenticali» vari personaggi 
nativi di Saluzzo e degpi di venir memorali, e 
che del ;parigjmon serasi. fatta vamenzione, divaltri 
ugualmente meritevoli, nati in comuni poco di- 
stanti. Cia la 

« Così venne omesso Giacinto della Torre, saluz- 
zese, il quale onorò l’episcopato sardo reggendo 
in difficilissimi momenti de chiese di Sassari, di 
Acqui, di lvrea e di Torino, e venne nominato 
conte e senatore dell'impero da Napoleone 1. . 

« Si lacque parimenti del canonico Piet Ber 
nardino MArentini venuto ingran famd fh"da gio- 
vinetto, ‘cui Napolconte f éonfidb'gr: el ois- 
sioni, e conferì titoli è diguilà'etelesttistiche, ed il 
quale infihè ebbe taula parle nei politici rixolgi- 
menti del 1821. 0) aitaniy ritira 

« Non si fece nemmeno cenno dei conti Chiaf- 
fredo Antonio e Ludovico Agostino (padre © figlio) 
Peiretti di Condove, i.quali coprirono supreme ca- 
riche nella patria magistratura ;, non si parlò del 
generale Fresia,. per militare valore » salito in al- 
tissima fama e così caro a Napoleone, che'lo 
chiamava col nome famigliare di papà ; si om- 
mise del pari ;di far parola dei due professori 
nella torinese upiyersità , Balbis, e-Bono, i quali 
entrambi nacquero-nella provincia di Saluzzo. 

« Sono, queste gravi, dimenticanze chp ho ypluto 


arresti l'avvocato Mignona sebbene la Sua pena. 
sia il bando perpetuo dal regno. Il corrispondente’ 
pretende che alla sehtenza non si è ancora dato 
corso perchè avendo il Mignona scelto Genova per 
il futuro suo soggiorno, il governo sardo non ha 
ancora volulb acconsentire a ricevere il Mignona. 
Quanto sia veridico e ben inforinato quel torri- 
spondenie, risulta; dal.fallo il Migoona già da 
qualché«giòrno s } 


e o» “ 
Notizio, Estere... 
AUSTRIA 
L'idea di aumentare le imposte dirette in Au- 
stria non..è ancora, abbandonala. .Si scrive, a 
questo proposito alla Gazzetla d'Augusta da 
Vienna 29 ottobre: cstsì » vit 
« Le imposte dirette esisteranno senza alcun 
cambiamento e aumento ‘per l’aritto 1857'come lo 
ha annunciato la legge recentemente promulgata. 
Unaltra ‘questione è se ciò succederà anche per 
l’avvenirò, Vi sono molti motivi per, far luogo ad 
un futuro aumento dell'imposta prediale, e questo 
sarebbe già avvenuto a quesl’ora, sé non si te-. 
messe che Una tale misura rechi Séco un dumetiio 
inevitabile dei prezzi dei cereali e delle derrate 
di prinia'necéssità, il thè si vuole nelle presenti 
cirdoStanze schivare al ogni èdsto.3'* a 


« L'arresto 'del’appaltatofe Sch...f , Ung ‘dei 
principali ‘fabbricatori di ‘pauno"e di'doparie di' 
lana hà fatto qui una'immensa sensazione. Questo 
arresto ba avuto luògo in seguito a mialversazioni 
che gli vengono imputate présso VI. R. commis: 
sione'«militàre «di armamento è vestiasio à Sto- 
ckerau.'Insiemo ‘a loi “sono ‘Sotto processo ‘ per 
simili frodi oltre 300 40' persone. L’'erario mili- 
tarè “hi domandato il sequestra di tali i beni 
stabili di Sch ..n del valore di 600,000 fiorini. Là 
maggiori pame!!degli impiegati di quella commis» 
siomeasorio comipromessi in questa immensa frode 
chevera:formalmente organizzata ; è le:cui opera+ 
zioni incominciarono coll’anno 1848. Il danno 
cagionalo. all'erario mulitare ascende.a quasi. due 
milioni, di fiorini. Questo processo.non,ha rela-. 
de alcuna con Quelli che RI an IAA RA 
Briino .e a Gratz in.seguito alle.somministrazioni, 
per. l’esercito durante .la guerra sungheresesecita- 
liapa., In4questi ùltimi. processi s020 pure com 
( promessi\noa soltanto appaltatori ma anche! ufi- 

ziali superiori; e }impiegati.> { > 
“aaa seta TUBOMA 


(Corrispondenza particolare dell OpiNsONE) 
go | (Costantinopoli, 26 ottobre. 


accennare. per qnare di una tera quanl'allpa mai | Da parecchi giorni è in questa capitale Ferruk 


ferace di svegliati ingegni; @ perchè esservagliono, 


venir riparate sotto pena di lasciar imperfetto il 


generoso e patriotico pensiero del saluzzese muni- 
cipîo.8 * FA Li9D QUO 1 ORBOTT.9DAOY 


% e n 
filiale 
FRAMOM OICOZITA 

avete DUE SICILIE. oi 
Napotè oggi la Correspondance itatiehne ci 
reca la notizia positiva ®della partéhza* da Napoli 
delli tegazione francese ed“inglese” che gra nel 


khan, ambasciatore di Persia presso Napoleone III, 
insieme al sud ‘Séguilo , 4bbastanza' dumerosa, 

a cui'si distingue un giovane persiano che parla 
| gon facile eleganza il francese e che per un per- 

siano; può Mporezignizio istrutioa Ferruke khan è 
n'tòno shi 85*arini, alto della person, ‘dal viso 

livastro, dalle-mapiere igrari e, compassate. Egli 
Bortà in dono u Napolsone la decorazione in bril- 
lahti*del' sole ‘è del leghe, ‘hè è ‘slimata del va-. 
lore di 100m. fr., quattro;cavalli;turcomanni su- 
perbamente bardati, una collana, di. perle all'im- 
peratrice Eugenia, del valore di, 70 .ad:80m,.fr. 


Cirova Rainet do tu 


giornale di ieri abbiamo apnunziale, gidotofafMar=| ed un: ricchissimo spadito | lempesiato di. perle, al 
siglia, Quest'ultima nolizia, come sanno, i nostri principe . imporiale (non. .so se; al.nuovo-nato.od 
leitori, l'abbiamo letta nei giornali francesi perchè al principe Napoleone)-poi.decovazioni e,donimi- 
il signor Hayas, preoccupato  sefamente , per:]o | nori. ai. ministri @ ad, altri personaggi. dalla. corte 
avauzarsi degli ‘insorti dell'impero ciuese. non ha 
pensato a mandarcela, due» giorni, priuna per iàle-,| stato nominato: dapprima. tesoriere dello. sciah, 
grafo, poscia consigliere di stato, deve ad un intrigo 


ss 


Ditta Stesso carteggio della Correspondance im- 


di Francia. Ferruk.deve al-favor di corte d'essere | 


l'essero slalo prescelto a rappresentare il suo s0- 


pariatho che' l'a perizia nopoletana fufoperòsissima=} vrato'ià Europa. Dapprima a questa missione era 


per impedire che al calarsi degli semmi d'Inghil- 

terra e di Francia la commoz ner degli animi nan, 

iscoppiasse in quo BUI FR ST 
Ella dice olire a ciò che si approvvigiona ognor 


più a Gaeta, e che hh qÎ 
re, è andato a visilare S. M. 
va | 


PRO 


ma se n 
fu sparso 10 


L'Europal 
oppresso 


niente di;nuoyo, nèsdi, difficile ; che ssigte degni. 
di Cr net quelti r ri opredihiiva he 
essa medesima riconobbe, fu in atto:pere circa due 
ani, e venne a, colpi violenti.soppressa senza, nepr 
pure l'apparenza della ragione. È tempe ora di 
mostrare che, se avelo saputo soffrire otto anni di 
pene e di oluraggi, sappiate all'uopo, e vogliate 
riacquistare il vostro stato legale con quelle solide 


stato designato lo zio dello scia Alì Kuli Mirza, 
ma l'ambasgiatore di Russia fece rivocare il de- 
creto, al ido Che Sirebfie una mancanza verso 
| il suo imperatore presso il quale non venne mai 
invialo sun plincizer del isaàgue, lo spedire Alì 
Kuli*Mirza presso Napoleone. E vinse l' amba- 


ig). sciglore) moscovita. mae rio dare una 
ci dell'influenza ehe ppesso corrempersiana ha 
dl è 
4 


ippresentante dello cuor. sO 
‘Quasi iza ‘pbi vilolsi Bhe! sia stata? recen- 


ha] omente afforzata da generosi doni Tatti dallo czar 
. popolo turbolento nè.ulopista ;.che non aspinalo a 


ai ministri dello sciah. 0 da ‘sussidii. di denaro 
spediti. alle ruppe persiane .che o nano.le 
Arp Herat. SÌ abi Pat - 
La quale ciltà, (secondo: recenti notizie; non è 
ancor caduta in potere.degli assedianti mat difesa 
da un nipote del celebre Mohamed'Dostsalla testa 
di bellicose tribù, perdurava. 
ui vV'ho-detlo poc'anzi che Ferruk khan rappresenta 
il suo sovrano in Europa, e ciò perchè, da quanto 


Si Scrive da Vionna'alla' Guzzetta di Brestatia: ‘di Francia e della Porla sono in procinto d'im- 


Ponti ib) 


CI RLIMIT TEO 
lia. ep 


IA ge grrazl La varie cofti. Jl che Dio'voglial sarebbe creata 


iuali patti stesse la neutralità dello sciab. 

x La commissione per la delimitazione delle fron- 
tiere russo-turche in Bessarabia ‘è ritornata a 
Jassy, e non so quale sia il risultato dei suoi studi. 
_ Il sig. de Butenieff fu. in questi ultimi giorni 
dal ministro dell’estero per dargli comunicazione 
{della famosa nota Gorciakoff. Fuad bascià dopo 
‘ascoltatane la lettura disso: quanto alla Grecia la 
Turchia :si/dimostrò. troppo generosa per non dir 
debole non riclamando indennità di sorta nep- 
pure pei ‘èofretigionari “dei greci! sudditi della 
Porta, che i loro confratelli in religione saccheg- 
giarono .e manomisero; quanto alta questione di 
Napoli, appunto per difendere quei principii che 
la Russia ora patrocina, la Turchia esce appena 
da una lunga e sanguinosa .guerra;:ba.risposta è 
degna «dell'arguzia e: delle franchezza di quel mi- 
nistro: de Butenieff non ribattò sillaba.i sc) sio; 

Taccio; dei danni arrecati a Rodi;e.sulle, coste 
dell'Asia Minore dul ‘terremuolo: ne troverete la 
descrizione:in molti.fogli; i danni sono.conside- 
revoli, ilgoverno senza previdenza, come.ne sarà 
villima molta povera gente! 

Nel mar ;Nero e nell’Arcipelago neirgiorni adr 
dietro le .tempeste. si. scatenarono con. violenza 
inudita; i naufragi, le avarie, le perdite dovettero 
essere grandi. Anche nel canale, a cagione delle 
secche e delle correnti, pareechi leghi ebbeto ri 
levanti danni. Il piroscafo del Lloyd da Trieste è 
in ritardo di tre giorni, d'un, gior londi, 
Francia. Il cielo è sempre lio anti softta' 
con orrendi buffi e la pioggia cessa lratlo iratto 
per ricominciar, tosto, con maggiare scroscio, +» 

Ieri approdò il'p afo; No pes iggerie im- 
periali da Salanicchio, e fu posto in'quarantena 
per olo giorni, il cho!era continua, a quanto pareg 
a mieter vittime in quella ciuà. In Costa sai] 
da 10 giorh ulamente;n «terna 633) 

Il sig. marchese. D'Asle commissario. di,$. M. 
‘per la navigazione del, Danubio ed i commissarii 


barcarsi domani a bordo d'un piroscafo turco 


per recarsi a Galatz a dar esecuzione; al mandato 
ricevulo, va 


< 


T . . . 
i / 
Notizie Ultime 

Scrivesi da Vienna alla ( orrisp. Havas: 

« Nell'ultima nia vi parlava di fortifiéazioni-or4 
dinate dal dipartimento della guerra e che si ese- 
guiscono su vari puntid'détla mbnarthia &6nì Ge-? 
scente allività. Potrei anehe farvi notare i ribforzi 


destinazione. a î Met 
«1battaglioni di cacciatori lirolesi, che hanno ac-_ 


l’Ita ueste marcie si fanno senza strepilo e ì 
ballaglioni Lirdlesi vafiab! Per dislaccateàtd verso 
i plimtische Joro.sono assegnati, in, Italia; dové si 
organizzano. poi sul piede dr guerra; 

è Qui non, si: è senza inquietudine:circa «il \cam- 
biamento.di indirizzo politico. sosì.opfosto a-futti 
i nostre interessi, (che ha luogo da qualche Uempo 
nel qligato di Parma’ è Piacenza. 1 rapporti*del- 
l'amminisirazione superiore; che verigono da'Lom» 
bardia, espongono al ‘gòtefno imperiale’ tuttò il 
pericolo Cui*civespano i rigvvitita metito “avre 
nuto/fta Ta iréggento Widgaesto ducaiò sed glarefdi] 
Sardegna. ; Maia hi 

« Si pare decisi affatto a soffocàrè con un appa- 
rato. di forze militari sufficienti» ogni. manifestà- 
zione, che avesse per oggetto .di. porre. Parma » e 
Piacenza solto il protettorato del goveròo piemon-. 
tese. Un tale esempio non potrebbe cerlamente 
essere comportato ‘alla frontiera dei nostri posse- 
dimienti lomibardo-veretit creo dunque polervi 


dire che non, Sì trascurerà Pesa ‘energiea «mi- 
sura, per troncar subito il male alla radio x 

« I sentimenti attuali della, reggenie. per. l'Au- 
stria ispirano.poca confidenza. a Vienna. Si cono - | 
scono i contrasti che sorsero, poco, tempo. dopa, 
la nostra occupazione militaré di Parma, fra la” 
reggentere it conte Crennevitte, comandante te 


iruppe austriache. 1-due*dicalli ja { 
posti in ‘istato d'assedio dovell SLA Sen 
subire Lutti i rigori delle leggi milivari nazionali, 
che îl.generale. Grenneville vi. faceva. eseguire 
senza cerimome: Epperò i lamenti delle  popota-- 
zioni; animate‘è vero da sentimenti ostili. versole 
nostre truppe; erano diventati così generati, ché 
la reggente sì Itovò costretta, prima) di‘domandite 
a Vienna poi di ‘esigere il richiattò del 'gegerale 
comandante, che fin dal primo giorno del suo în- 
gresso în Parma aveva cormcentrali nelle sue mani 
tutti i poteri civili.e,militari deiducatit Îl suo succes- 
sore, di fronte &lle difficili diseosfanzée ch' egli a- 
veva.da dominare, credette di, non, doveryscostarsi, 
daì rigori, di cui Crenneville gli aveva dato te 
setfpio. In'questo stato di ‘coso, hon' “farà niera- 
viglia' che la reggente, la euî autorità trovasi! in- 
lierdmento: ‘annullata, ‘desideri ‘mettersi sottò !g 
protezione del re di. Sardegna: clic: norma) 


eni ttob aDbanti #9 : dl 
: È 1 ) 


UO fAncra” 3: 
‘' (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
di Tua Parigi, 3 novembte. 
‘Secondo informazioni, che ho luogo di eredère 


esalte, il marchesè Antonini s'aspetta di Mograta i a 
LO lac 


suoi passaporti.-Egli non li chiederà mai; 
stante l’influenza dell’ Inghilterra che, spinge la 
Francia, il gabinetto francese farà ancora questa 
concessione. } 


Più grave cosa è il dissotto avuto dalla diplo- 


mazia francese a Costantinopoli, contro tutte le 


previsioni, la caduta dell’antico ministero, il trionfo 
di Rescid bascià. È cosa gravissima; ripeto, giac- 


pretende che l'imperatore abbia ultimamente detto: 
«.Tulto ciò finirà con.un colpo di fulmine. » Non 


questo momento idee precisere:risolute. Qui si sa 


la riuniono del congresso, perchè questi #iu- 
nione scioglierebbe Subito ‘le difftevità ‘nell mar' 
Nero e costringerebbe in conseguenza Ja flotta in- 
glese a ritirarsi. penare 

Tutte questo, mi, sì dice, ci condurrà all’al- 
leanza russa, e Morny lavora molto su questo ter- 
reno, e fra poco si avranno ‘da questa parte noti- 


tutti. Gl'înglesi sono molto irritati contro Morny, 
eppure è probabile” ché questi a Pietroburgo non 
agisca che dietro istruzioni avule dall'imperatore. 
* Nel mondo politico si #tinette anche molta im- 
partanza al viaggio del principe Napoleone a Fran- 
coforte. Non ho pòluto 8 questo riguardo avere 
Ì positive; ma-si-conferma che la Prus-. 
sia domanda formalmente il passo delle sue truppe 
sul territorio della confederazione per andare a 
Neuchatel. La Svizzera sa perfettamente che peso 
| dale (a \questi) Sititoafi.) Essa comincia a prender 
l'allarme e vennero già adottati alcuni provvedi- 
‘ menli militari. Si conoscono parole del re di Prus- 
| Sià{&ho dion Tasciagio dubbio sulle sue in- 
| tonzioni! L'èsercito prugsianole ficipalmente la 
| reale s'aspeltano una campagna da quella 
e li i he Federico Guglielmo parlava ul- 
timamente ad alcuni uMeiati in senso affalto bel- 
Didbsb, 16 SOTA dad ER) 
Il'Moniteur contiene il trattato «di commercio 
tra.da Francia ei la.repubblica rdi biberia. Questo 
trattato volle molto tempo per essero ratificato, 
iacchè fu conchiuso in aprile del 1852 e firmato 
Wgll'imperatore Solo nel 1856. 
-.lafine, come ultima notizia, trovo nel Moniteur 
slesso che la cassa pel servizio di panatteria emet- 
terà in questo mesé un milione ‘di boni.» Se vuol 


Sh SRO 


|| iboVat daridrò, è obbligata a portar il tasso del suo 
} interesse 2/5-1j2:0j0 pei boni ad un anno, a 5 0/0 


«per-quelli-a-7..mesi.--Giò-non. è. indizio. di condi- 
zioni moltofprospere, e capisco perchè le inquie- 
‘thdfni fidaoziarie del consiglio municipale sieno 

sempre vivissime, 
» - Diquesti giorni 
cli SI 


i pubblicheràapehe una nuova 
zzazione degli #i st 


ci di beneficenza, per e- 


di truppe che, principalmente dopo l'agosto, sone | siendere.i soccorsi e renderli più clicaci. Le ri- 
[on yerso la Jombardla Jo aggit edile 2 li ogpizi gono esatte. Mafndeli avvi- 
\nuoye{lruppe Ri sono messe în marcia per lafsfessa | cindî ed è È i che } bisogni non si facciano 


> gravi e che siasi all’asciutto nel momento 
in cui sarebbe for; 3 iù Pace rio aver ri- 
‘sorse potenti, per è x 8 ti, bisogni. La 
l città di Parigi penSa è ‘porre im oste' su materie, 
che bh: véninigro finora; tagsate. Abbiamo l'impo- 
sta sullo zucchero, sulle candele ed anche sulle 
{ donne di partito, Nè.questulima tassa sarà quella 
' che renderà meno. Si parla di 100, franchi per 
testa e di uin'risultatà di 3 | milioni! Noti * mettete 
; pure-ché 10m. di queste (éste 0- sarà ancora un 
| milione. } P° sù 
| C'è un po'di miglioramento alla borsa e dà 
; molte, speranze. La rete delle strade-ferrate, russe 


_l fu definitivamente concessa alla compagnia Pe- 


reire, che l' ottenne mertè l'infldenza di Morny. 

7 : ù sO ti CA | \ A. 

Teggesi nel Constitutionnet: dei 

« La notizia che ieri abbiamo ‘lasciato presen- 
lire d'un cambiamento di ministero a SO 
poli) sì Urovay quest'oggi: confermata: Rescid-ba- 
DO niro VOTE visir Anli*bascià. È Mufesto 
il-sblo' "cambiamento conosciuto a tuwoggi.oSi 
ignora aniedra (se lutti i colleghi, d’Aali-bascià sa- 
ranno rimpiazzati, e sembrayasi credere che Fuad 


il suo! portafoglio. vet tat N 
ispacci eleltrici priv. 
—.. AGENZIA STEEANI ‘ 


» ci 1 Parigi, 5 mopembre (sera). 
Corfe' votli che i Medri Mblavichità a: 
Parigi il 15 dicembre.1|\L i 
Ribasso generale senza nuove cause. 
“Azioni del credito moviliare 1342. 
Strade ferrate austriache, 771... ., 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 595. 


—0—- 


Borsa di, Parigi. del. 
09th: CIG anti” 


di 4 3 
s CARPINO. 
4 142 1 010%, 11190 50, 99,25: 
Fondi,piemoyt: 1, 


9, d, È nh 89, Pad al mstii Li 

5 De GiO 1869"! Sa Hc pe ripiene 

CONSOIAAI nigi. 1 vee I Aero 

e N esce] tiasae _ scià; CS 
G. Rowsatpo Gerente. © 


5, novembre. 
In liquidazione 


li. 66 10 ‘de 50 


chè potete esser: certo che da0Francia.mon:darà:.; 
passo così facilmente a questi avyernimentil. Sj © 


so se la parola sia vera ; ma, certo è ch'egli ha in, 


benissimo che l'Inghilterra vuol mandar a vuote: ,- 


zie molto importanti e che farannò 'inaravigliar | 


effendi,. ministro, degli affari. esteri, conservasse , 


lA 


CAMERA DI AGRICOLIURA « DI COMMERC 
ROLLETTIMNO UFFICIALE: DEIL:GORSI ACCERT 


10 DI TORINO —,B0AS4, DI, COMMERCIO, 
ani DAGLI AGENTI DICAMBIO ESENSIA: 


Corso AUTENTICO -- Torinò, Bonovembrei BIOL | ini e 


FONDI PUBBLICI. 


RENDIRE Godimento la contanti “ip SR 
1819 0/0 °ì ottobre... .. ni a È 
iggl'» “Tuuglio. Ii ogeze 6 
1848' (aéli e Uta: Lab gone Di 
1849 cpl luglio. 90-25-5015 Li 
1851 > 1 giugno . ... 90-/5-50 _ 
18538, 0/0.t.luglio,....,.. .—  — — 
UnBuicaz, 


1834' 40/0 Ì Tagtio.| 
1850 40/0 1. agosto libici 
FONDI PRIVATI Azioni! + 
Obi? Gittà Porino 40/0n.a: 
Cassa di. sconto. [Liberate].. 
ld; RESZA.010188..<.....L 
Cassa com. e.ind.lib,1 lug. 
Id. Nuova émiss. . ... 
Ban ‘nazionale 1duglio!! 
Ferfovia di'Cundo 1 ‘ottobre 
Ferrovia sd go 1 ug -sT1) ì 
Obbligald. 
Ferroyia: dlisuoroo 1 luglio... 
Ferrovia, dì Biel! } 
» SOG arde Li 
Cambi 
Per'brevi scadenze 
955 1/2 
212 1/2 
99 89 
25 82 1/2 


(Ca 


Fit rai di 


Eat FELEISÌ EI 


‘Per ite mesi 
Augusta .. i 254 3/4° 
Francoforte sul Meno . 

LIONe,...}5. i gato 
Londra 

Milano sale 
Parigi. + 000198 80 
Torino: scorto. i 107 + 6 
Genova iseonta;.i; iu 6 


‘88 80 
‘95 06 


‘98 80°" 
0/0 
n0/0, 


Contr. del giorno prec. dopo fa borsa — 


Cuntr. della mattina Neo 


* I'biglietti si. Cambiano al pari alla Banda 


OIGHH,.6U dndi sip IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


ui 


| presso la Casa Epirarce 


> del > EMPORIO: SCOLASTICO - MAGISTRALE. 


‘in Torino, via dell'Arsenale; N:113, 


gici SLI 


ti tri ul ’ 
J 


‘seil'adeellttrtale per lé 
COMPRENDENTE GRAN PARTE DELLE MATERI 


i 


È da' rimettere. 


“curpresso; l'Ufficio, 


ILGALIGNANE 


». 


o MALBET si 


FABRIGANT D'INSTRUMENTS DE hornet 
*  “Brevoté S. gi dig. | 
* Rue de Constantint)5; Paris. | ‘ Li ol 


ARTICLES de 1" otdre garantis. . 


Appareils è airen'Ciovrezove , sîpérian 

à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans: 

l’intestin, &t sans Aucune reparationi. (Poids 

100,gram. ), Chaufferottes en Cadutobowe ha 
SURUARAT I à l'eau bowllante. ; 

ppareils pour voies urinaires. — Ge- 


sal ères en Caoutchoue, préparées POR les 
douleurs rhumatismales. 


GAGLIARDONE GIOVANNI: 


Mercante Sarto, via delle Finanze, 
N.12,-rimpette ‘alla buca delle lettere. 
NB. Sino dallo scorso aprile egli è sciolto 

dalla Societàdei lavoranti-sarti,ed'ha aperto 
negozio a suo conto, ove trov pr rin bellis+! 
simo-assortimento-di Novità da. Paltò, Pan- 
taloni e Gilets,-a prezzi discretissimi » Ron 
che un confezionamento tuttò) elègazità. 

sciita ARR RAZI Rienzo Ì 


" : 
-MANTELLETTI - DA. DONNA 
IN LIQUIDAZIONE 
non che tutte le*stofile di seta ivi esistenti‘ed 
a grande Yibassb. Via elle‘ Finanze; diriin- 
petto alla buca delle‘ lettete, è Iobale da’ fi- 
mettefé: DIE: n 


Riapertara dell’antico * 


ALBRRGO DELLA CAMPANA: 
èîn PINEROLO dirimpetto dill'Imbarcadero 


Î 
L'ampiezza e la proprietà del'locale, tanto | 
in ap artamenti quantoin sehderie € erimesse; i 
Pai eroi «puntualità del servizio,uniti | 
alla modicità dei prezzi, fanno sperare al- 
l'esercente di -essere-enorato da-molti-ac- 
correnti, -.. E 


sot oro 


"2 TORRERA suse DEL IO PER Li ISTRUZIONE PUBBLICA 


; PARRAVI CINI 

i mi ty GIANNET 

col? aggiunta di un sunto di Storia Natural 
” PREZZO DEL VOLUME 

‘ Colle Tavale:Er. 1.620,;; 


:| guamscono le tossi e'le affezioni degli organi | 


| Î 
di 36 di I - | 
UNA DONNA cr Ana (E PRON Ri 


| gere è scrivere in modo da poter essere im 


| e libero da.;ogni; vincolo. od ipoteca.. Per 


TURA # Di PREMO 


“PEL FANCIULLI 0 ) 


delli 


retta pronunela italiana, 
E PRESCRITTE DAL RECENTE REGOLAMENTO 


TO dello stesso autore 
e illustrato da quattro tavole in litografia: 


senza Tavole Fr. 1. 


dell’OPINIONE 
SMESSENGER 
CANAVERO GIUSEPPE 


CAPOMASTRO DA MURO. E FUMISTA 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
Sale: dell’ saite e non riceve lil: pagamento 
faro cha densa prova. Tiene ‘ negoziordi: 
stuffe, di Franklins ,. di Potagors gcono-; 
miei e riduce. anche ealoriferi di .0 
| sorta; ll;suo negozio sta.in fagcia allo! 


(pertina della chiesa dei. Gesuiti, via deli 
ieno,, N.;8,. vigino.a Doragrossa, | 


PASTIGLIE ‘PNEUMONICHE 
oder farmacista FORNACA 
Di'gusto aggradevoléy tolgono‘il' catarro, 


respiratori. T'òrino, piazza Vittotio Em., 15. 
Lire 2 la scatola. 


Sei Mesi di Mora 
Pei impreviste Gireostatize si cede in ne- 


gozil'în'livigetié bené'avtiato Dirigoisi in' 
Dortkrossa, N 38, dal portinaio. 


prensibile condotta, che sa lavorare all’ ‘ago, leg- | 
legata 
uf tenimentò dei registri ‘famigliari, desidera di 
collocarsi ‘in qualche: famiglia per attendere alla | 
primaria educazione di piccoli ragazzi e per aiu- | 
lare all’andamento.economico della casa, | 

Per, le. informazioni.dirigersi a, M,me Constance, | 
Lingère, casa Dumonlel, piazzetta Mola Madonna 
degli Angelî, al num. 3 P 


“Da. vendere 
(©) PERMUTARE CONTRO BENI RURALI 


«Palazzo, situato a Porta Nuova, di recente | 
costruzione, con, giardini e terrazzi, franco 


n n 


maggiori sehiarimenti (far'recapito. dal :No- 
l'taio Teppati, contrada dell'Arsenale, n. 13. 


dppol hi doniaiiti ©"! Vin lijfuidazione 
9 hi 1 88-78 I Moi fl 
ped da x 90-29, l nr J 
— — 90 50 past Sn 
si i LR tro 
i stanporo sila aimpap. Poretti 
30:9. bre: 1832-335338 336.1) 342.31.x.bre 
Br 09 eh 809,6 
“Tea Sta FOA LI CONERO PST ERETTI 
di Magie Live (1990190 9bre 
sà ; stat “Hegeio=s 
Mongte contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L; 20 120.00 20 02 
— 0: di Savoia 28 56 2 62 
Li ‘'udi Génova 78.75 19 » 
Sovrana uova 3502 il ‘35.08 
PET "Wecohta . 34 75 34/88 
Erosomisto 
Perdita'per 0/06 2 50 1165 


ps lele. 


IL mo tPOLANO q zioni dello’ sto- 
intestini LAN le LI predisponenti alle 


"liti, ristabilisce la digestione, guarisce la costipa- 
zione, la diarrea, la dissenteria, le malattie nervose, la ; 
gastrite, la gastralgia,. le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi diret- 
tamente ‘a J. P. Lanoze, farmacista della Scola speciale ‘+ 
di Patigi, tile Neuve des Petits- -Champs, num. 26. De- 

ito generale per .il Piemonte presso Dalmas, fam, a 
Ma In tutte le principali farmacie d'Italia, special- 
menie in Torino, presso i farm. Depanis, via Nuova, è 
Bonzani, Doragrossa; 19; Muston, farm. alla Porre; 
Serravalto, farm. a Trieste; F. Pietì, farm. a Firense; 
Collamarin, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sars 
itorio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; f. Bianchi, farm, 
a Brescia, (4) 


SHlemizà BIAGÒT | N 
ME LINGERE:ha trasferto 
I CONTANO il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

; In questo laboratori si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guirenitisce la più SOB èsattozza 
del lavoro. ' tris 


gii 


Si vende all'Ufficio dell’ Opinione e presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


SÉHTAZI STORICI pi TEODORO MHUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Perenezsi 


nUn:volume. Prezzo L..3 50.. 


Ne riportiamo il seguente ‘indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell’ autore — I. La su- 
premazia della Russia sul'Mar, Nero. — II. Cate- 
Tina Il e' i suoi favoriti. — Ill. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi, _ 
VI. Gommedie dell’ imperatrice Caterina ll per fo- 


1 steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 


delle idee di-Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 
VIII, Primi passi alla eonquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
rators, Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia, alla corte di Pietroburgo; — 
XI. Lo conquista della Crimea, — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. —. XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime delle dominazione universale 
russa. i 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio det- 
l’Opimidne-per il suddetto importo di b.8.50.jì 
volume sarà spedito sO ai committenti in:pro- 
vineia..! 
-_——————___z1kmm_c__=x_x=== enne er 


COLLA LIQUIDA BIANCA per inogio 


Il legno, 


poréellana: il inarmo, il vetro, le cicli I 


1 giuoeatoli; essa ‘si adopera fredda, e basta 
appliearne pochissima sopra l’oggetto! che 
sì vuole raecomodare.— Prezzo dei fiavons 
pi 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 

enerale d’Annunzi, via B. V. degli 
pd n. 9, Forino. Notata presso Caccia. 


| Si vendé'prèsso l'Ufficio dell’ Spinizna e dai 


principali librai: 


“INTRODUZIONE © i 


ti 
ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G: G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 60. 

Questo libro che espone in'imodo chiaro e 
succinto la situazione Vernice dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume'e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del lscodlo XIX'dello stesso autore; del quale 


| si sta pus preparando la traduzione. 


«Presso l’UFFIZIO GENERALE D' ANN UNZI.© Tia: Beata, Vergine, degli Angeli, N 


"ORARIO DELLE PARTENZE” © 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme, alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


‘ba Tonino a Grnova 
Partenze da Torino per Genovu 
 ore'600, 1000, ‘44 30 ant. 2 50, 800 pom. 
| © Partenze da Alessandria per Genova 
i L Ore 3.30 ‘aulim) (0. | 
Partenze da' Genova per Torinò 
Ore 6-10, 10:00 ant: — 2,40, 5.00 posa. 
Partenze da Alessandria per Forino 
Ove 500 antim. 
Da' Gewova a Vortri 
1 Partenze da Genova 
Ore 7) 08, 9 45, 14 20-ant.:— t.30, 4.00; :7.20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6,00; 848,140 25iant: — 12 50,3.,,6 aone 


ba ‘Genova A PonrkDECIMO 
Partenze da Genvva 
Ore 8.40 aut. — 4.00.pom. , 
i; Partenze da Pontedecime 
noi .11:Ore.9 00:ant.. —,3 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
vb | Partenze: da Alessandria 
Ore. VO, 9.05 ant. — 12 50, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Oro 8.50; 8 45 ant. — 42 15,5 30 pom. 
Da MontaRa A VIGEVANO 
Partenze da Vigevano 
Ore 3 40,950 ant..— 4:15, 5 00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 40, 10 50 ant. —2 35, 7 50 pom. 


ba Torino A Cunso 
i Partenze da Torino 
Ore:6 45,9 50 ant: — 4,45, 8.25 pom. 
Partenze du Cuneo ‘ , 
Ore 6 43, 9.50 ant. — 4.45, 5-25 pom! 
1° Pupa SavieLraNo ‘a Siruzzo 000 
Pattonze da Savigliano è 
Ore 7 47,41 02 ant. —3 47} 6/D pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore (6.84, 10:06 ant.— 2124; 6.04 pom. 


“pa Bra A CAvALLERMAGGIORE 
| Partenze da Bra 
È Ore 656) 10 11 — 2 26, 6 00 ‘pom. 
Partenze da Cavallermiggiore 
Ore 7 37, ‘10 52 ant —3'07, 6 47 jiom 
DA Tonino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 50 ant. — 2 00, B 45 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6/45, 10/55 ant. — 2 05, 6 #0 pom. 


DA Tonino a PifknoLo 
Partenze da Torino 
Ore 6-25, 12 00 ant. — 5 1B pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 240, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 8 30 pon. 


FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
pa Axx-Lns-Bapes a SAtmr-JeAN Da MAURIENNE 
Partenze da Aix-les-Bains 
Ore $ antim. — 12 50. 4 25, 7 0 pom. 
° Partonze du Saint-Joan de Maurienne 
Ore 8.40 antim. — 4 00 pom. 
Da Tonino A Novanà pir VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 8 15, 11 OSant. — 5/23, d 45 pon. 
. Partenze da Novara por Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. — 8 50/0 80poni 
pi Biecia a Sawrita” 
Partenze da Bicllà 
Ore 6 68, 1t 45 antim.— 6 08 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 50 ontim. — #55; 7'50‘pom. 
Eoinctdenze per le ferrovie dello Stato 
pet Arona ‘1! Ofè 44 05 ant. — 646,8 30 pom. 
per ‘Alessandria © .> n 1, 4hen; — 2.50; 9:50 pom. 


Si vende presso D'UBicio dell'Opintone e dai 
principali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 


, genuina di Firenze 

POLVERE I) IREOS per profumare la 

biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni! 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 

l’Uffizio Generale d'Annuhzi, via B. V.degli 

Angeli, n.‘9, Torino; Alessandria da Basilio. 


ASSORT TIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Api contenenti tutlo'il necessario per fare de o più'vasi coll'istruzione alprezzo di 


.12—- L. 15 — L.'20 — .L..26 — L. 30, ed oltre. 


be norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione neNa Provincia contro vaglia postale affrancato all’indiritzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 


‘or’ Tip. dell OPINIONE diretta da ©. Carsone. | naval 


